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SPECIALE CONFERENZA SUL TURISMO 

ROMA — Le cifre motto spessosono più 
esplicite delle parole La regola non sembra 
««sere smentita neppure se parliamo al tu
rismo Infatti potremmo diro che questo 
settore e In ritardo, che •galleggiai sulla 
crisi, che le Innovazioni sono più conclama
te che realizzate o via dicendo, ma se oppo
niamo a queste sia pur giuste rivendichilo-
ni la (orza delle cifre allora l'impatto e più 
convincente, In fondo affermare che un 
•ettore come II turismo nel nostro paese 
(fatturato annuo di non meno di 70mlla mi
liardi di lire e un saldo attivo In valuta pre-
f;lats di oltre I2mlla) riceve per il suo svi-
uppo e per mantenere le sue quote di mer

cato solo 2SD miliardi di lire (previsti nella 
Finanziarla '87) non è forse più Incisivo di 
Unte parole? 

D'altronde la contraddizione tra poten
zialità del settore ed Intervento pubblico ri
sulta lampante, anche se si considerano en
ti come l'Enlt Questa struttura dovrebbe, 
Infatti, assolvere II ruolo di promozione del
la 'Immagine Itallai all'estero (ma non solo 
questo) con la sbalorditiva cifra di 60 mi
liardi buona solo, a detta degli esperti, a 

coprire le spese del personale e della nor
male attività dell'ente E tutto ciò proprio 
mentre altri paesi rivieraschi e no stanno 
puntando con fior di finanziamenti al po
tenziamento quantitativo e qualitativo del
le loro capacità ricettive Su questi proble
mi e sulle attese create dalla Conferenza 
nazionale del turismo che si è aperta Ieri a 
Roma chiediamo un giudizio a Zeno Zaffa
gnini, responsabile del settore presso la di
rezione del Pel 

•Il settore turistico nel nostro paese sta 
segnando 11 posso, sta vivendo un momento 
di crisi strisciante già confermato d'altron
de dal secondo rapporto sul settore presen
tato nel luglio scorso Al di là del rapporti, 
però, ci sono gli esempi In Sicilia In pochi 
anni si sono persi centinaia di migliala di 
presenze, nelle stesse città d'arte si manife
stano segnali non certo confortanti Firen
ze l'altro anno ha avuto quattrocento mila 
presenze In meno* 

Perclié tutte queste difficoltà? SI può a '-
debitore II tracollo solo agli effetti dei terrò' 
rlsmo Internazionale o al calo del dollaro, 
oppure ci sono altri problemi? 

•Certo, c'è tutto quello che hai ricordato 
ma da solo non può bastare a spiegare 1) 
fenomeno In realtà ad una rabidissima 
evoluzione del gusti, delle richieste, nel no
stro paese non c'è stato un adeguamento 
dell'offerta turistica. In una parola è man
cata l'innovazione E con questo Intendo di
re che mancanza di Infrastrutture, di mar
keting, di una valida rete telematica che 
colleghl l'offerta con la domanda Se a ciò 
poi dovessimo assommare I ritardi nella 
applicazione della legge quadro del settore 
e la Insufficienza delle risorse finanziarle 
ed umane allora veramente 11 quadro si fa
rebbe foscoi 

Allora la Conferenza che si è aperta Ieri a 
Roma può essere un momento latto» di di
scussione e di verifica? 

•Non c'è dubbio, ma rimangono le preoc
cupazioni Infatti non si Intravvede da nes
suna parte la volontà di cambiare atteggia
mento, di considerare, cioè, Il turismo alla 
stregua degli altri comparti economici. 

Nonostante questo, però, qualcosa si sta 
muovendo Nuove forze sono entrate In 
campa, vedi — ad esemplo — l'attenzione 

crescente della Conflndustrla, che al di là 
delle sollecitazioni suscitate dall'elevatissi
ma liquidità prodotta dal comparto posso
no portare nuova linfa. Tu chenepensl? 

•Io credo che sia necessario l'Intervento 
di tutti, grandi Imprenditori e piccole e me
die imprese Non e è, dunque, nessuno che 
vuole demonizzare I grandi gruppi e le fi
nanziarle ma ad un patto che si muovano 
nell'Interesse del settore turistico e non con 
Intenti esclusivamente speculativi Detto 
questo credo anche che una politica nel 
confronti di "uesto settore vada affrontata 
nel contesto di un disegno strategico man
tenendo in vita la multlformltà del poten
ziale ricettivo del nostro paese Insomma le 
40mlla piccole e medie Imprese del nostro 
turismo devono svilupparsi innovandosi 
attraverso una maggiore erogazione del 
credito, una più Incisiva fiscalizzazione de
gli oneri sociali, per non dimenticare poi la 
detassazione degli utili reinvestiti Queste 
sono le risposte che gii imprenditori atten
dono e che spero vengano fuori dalla Con
ferenza» 

Renzo Santelli 

ROMA — Turismo congres
suale c'è ancora chi lo consi
dera come un'attività al li
miti della mondanità SI 
tratta, Invece,e sarebbe ora 
di rendersene conto, di un 
fior di business che muove 
fra fatturato diretto e Indot
to migliala di miliardi Quali 
sono! problemi specifici di 
questo settore? Cosa rare per 
migliorarne le possibilità già 
pgjl rilevanti? (L'Italia oggi 
• al settimo posto nel mon
do). Ne parliamo con 11 dot
tor Massimo Qattamclau 
presidente dell'Halcongres-
•l, la pia importante e qua
lificata associazione del set
tore, vero e proprio flore al
l'occhiello del turismo con-
ireuuale Italiano all'estero 

— Dottar Oattamelata 
quii e l'ampiezza dell'atti-
vita congrenuale nel no
stro paese? 

Non amo giocare con le ci
fre e. In mancanza di dati uf
ficiali, preferisco rispondere 
alla sua domanda in termini 
generali si tratta di una am-
piena notevole solo che que
l la attività, come tutta quel
la turistica, a un po' snobba
la dallo Stato Per ovviare a 
questo fatto, e per trovare la 
conferma nelle cifre della 
convinzione che ci slamo 
formati sulla base dell'alti-

Congressìstica, parola d'oro 
Miliardi in monete «forti» 

L'attività dell'associazione Italcongressi - A colloquio con il presidente Gattamelata 

vita concreta di lavoro» ab
biamo commissionato un'In
dagine specifica al Censis 
Entro un palo di meal do
vremmo avere I risultati LI 
aspettiamo con ansia anche 
perché sono convinto che da 
essi scaturirà una radiogra
fia del settore che potrà Care 
giustizia di tante malevolen-
io messe In giro nel corso di 
questi anni Un dato però 
posso dirlo senza tema di 
smentita l'introito valutarlo 
del turismo congressuale 
sfiora 13300 miliardi 

— Il settore, dunque, tira 
Ma recentemente mi sem
bra che abbiate accusato 
qualche difficolta Per su* 
perirle avete fatto ricorso 
alle vostre sole forze o c'è 
stato anche un valido sup

porto di organismi statali 
predisposti al sostegno del 
turismo come l'Enlt7 

È vero,ultimamente c'è 
stata qualche battuta d'arre
sto Ci slamo però rimessi 
sulla carreggiata giusta. 
Credo di poter affermare che 
entro Tanno ci sarà una no
tevole ripresa della domanda 
congressuale per l'Italia pro
ve nten te dall'estero, soprat
tutto dagli Stati Uniti Ciò 
avrà effetti benefici per mol
ti (alberghi, negozi, ecc ) per
ché In media ir partecipante 
al congressi si ferma In un 
luogo almeno Ire-quattro 
giorni 

Certo debbo dire, non é 
che lo Stato ci abbia molto 
aiutati Eppure In questo 
campo ci sarebbero tante co
se da fare Lei ha citato l'E

nlt Questo organismo copre 
solo m piccola parte 1 suol 
compiti istituzionali di pro
mozione del turismo Tale 
carenza è maggiormente ac
centuata nel nostro settore 
ove si richiede, tra l'altro, 
una sempre maggiore quali
tà del servizi offerti e del per
sonale Impiegato 

Noi constatiamo una 
preoccupante mancanza di 

firofesslonalità tra gli opera-
ori del settore Allora diven

ta indispensabile un'azione 
degli enti pubblici per far 
crescere U tasso di professio
nalità. E questa una strada 
da percorrere rapidamente 
per battere una concorrenza 
straniera sempre più ag
guerrita. L'Itafcongressl ha 
già organizzato un corso 
presso la Bocconi per la for

mazione di operatori per II 
turismo congressuale Ri
prenderemo In futuro questa 
esperienza che si ò rivelata 
positiva. 

— Per ottenere questi ri
sultati non e opportuno 
colmare II vuoto giuridico 
oggi esistente' 
Direi proprio di si Da tem

po sosteniamo che la legge-
quadro del settore ha gene
rato alcuni problemi Uno 
fra tutti 11 riconoscimento 
anche giuridico delle nuove 
figure professionali Indotte 
dall'alto livello tecnologico 
raggiunto dal settore A que
sto riguardo vorrei segnala
re che abbiamo predisposto 
un testo normativo a livello 
regionale per risolvere la 
questione degli operatori 
congressuali turistici, e che 

ne stiamo predisponendo un 
altro per gli interpreti simul
tanei Fino ad oggi la sola re
gione Toscana sta muoven
dosi nella direzione da noi 
auspicata 

— Dottor Gattamelata, 
un'ultima domanda mi 
sembro d'obbligo che cos'è 
I Italcongressi' 
Un associazione nata nel 

1974 con 130 soci scelti tra 1 
più qualificati operatori del 
settore Tra di noi, e vorrei 
sottolinearlo, c'è anche l'Ali
tai la che ha capito fino In 
fondo! importanza del setto
re, tanto da partecipare atti
vamente alla sponsorizza
zione della ricerca del Cen-
sls La nostra finalità è pre
sto detta, far conoscere l'im
magine dell Italia congres
suale ali estero Illustriamo 
e vendiamo insomma, e sen
za scopo di lucro la qualità e 
la capacità di offerta del no
stri soci Oggi si può dire che 
1 Italcongressi, ben cono
sciuta e apprezzata in tutto 11 
mondo, offre un marchio di 
qualità che ci teniamo a con
servare ad altissimo livello 
Aderire non e facile chiedia
mo infatti del requisiti parti
colari proprio per non svilire 
questo marchio 

m. e. 

«Ho fatto il mio dovere, parola di assessore» 
Intervista con il responsabile regionale al Turismo della Regione Emilia-Romagna» Giorgio Alessi • Una Conferenza nazionale inadeguata 

Dilla nostra redazione 
BOLOGNA — Allo conferenza nazionale gli e mi 
lisno-romtgnoli esibiranno il loro fiore ali oc 
entello t chiederanno soprattutto fotti «Anche 
minimi ma concreti — dice l'assessore regionale 
•) Turismo Giorgio Alesai — Chiediamo impegni 
precisi, che diano il segnate di partenza di una 
vera politica turistica nazionale» 11 diritto a que 
ita rivendicazione possono appiopparlo proprio 
per quel .fiorellino» che attesta il senso dello Sta 
lo « la sensibilità turistica tipiche di questa re 

f ione tSiamo Tunica regione che Binerà ha et 
usto la lejge*quadra nazionale! si vanta Alesai 

L'Emilia Romagna è anche la sola ad avere già 
Insediato le Apt ( Ai i end e di promozione turisti 
ci) al posto dei vecchi Enti turistici Di cose da 
raccontare alla conferenza, quindi, ne avrà tutta 
una serie 

«Lo nostre posizioni, comunque — ricorda 
Alesi) — le abbiamo già messe nere su bianco in 
maniera concorde, tra amministratori pubblici. 
categorie economiche e sindacati Le questioni 
nodali, dai risanamento doli Adriatico al soste* 

gno alle Imprese turistiche ci vedono dalla stessa 
porto della burricatat In testo o tutte le richieste 
quoata istanza di concretezza cose da fare per 
tutti, a tutti i livolh tOgnuno — affermano an
che gli albergatori — dovrà foro la SUB parte co
me noi facciamo la nostra Trentadue milioni di 
presenze estive, con il 30% di stranieri, oltre 
5 000 alberghi e oltre 300 mila posti letto extra 
alberghieri non sono cose da pocoi II cruccio di 
sempre da queste porti è che quando si parla dì 
turiamo in Italia B intende Boltanio quello delle 
città d arte Roma Venezia Firenze «La costa 
adriatico non conta ancora per quello che vale — 
sottolineano in coro gli operatori — neppure eco 
nemicamente Esempio'' I fanghi Montedison al 
fosforo buttati ancora per due anni in mezzo al 
mare E noi od ogni eBtate con le alghe figlie" 
del fosforo olia goto* 

Ma non saranno solo queste dei fini ambienta 
li, lo questioni da proporre alla conferenza La 
scaletta dell assessore Alesai ricalca nodi oltre 
modo clamorosi L aeroporto di Riminl servito 
soltanto do charter senza neppure un volo di 

linea né nazionale né internazionale iPer la ve-
rito da luglio avremo voli regolari su Roma e 
Milano — precisa Alesai — ma quanti anni sono 
che protestiamo? E resta aperto il problema di 
collegamenti più vasti, anche con I estero da do 
ve proviene la totalità del traffico charter attua
le* La balneazione con la spada di Damocle del 
la direttiva Cee, fi calendario scolastico mai gè 
stito con un occhio anche alla funzionalità turi 
etica sono altri esempi «Chiediamo una politica 
turistica intersettoriale — Bpiega Aleasi — e ao 
prattutto questo che intendiamo per politica na 
lionato» 

£ quali dovrebbero essere gli obiettivi prima 
ri più urgenti? 

«Al primo posto metterei la riqualificazione 
del sistemo ricettivo Le risorse vanno indirizzate 
e non lasciate allo spontaneismo Poi si devono 
dare servizi reali alle imprese informatizzazione 
marketing, gestione aziendale Quali indirizzi ha 
invece espresso il governo'' Ha disatteso persino 
1 impegno fissato dallo legge quadro, per 1 atti 
vaziona di un comitato di coordinamento» Altri 

punti dolenti Enit e bilancio statate Le critiche 
ali operato dell Ente nazionale di promozione so 
no pesanti ma tendono anche a distinguere le 
responsabilità «La principale è senz altro gover 
nativa — sottolinea Alessi — poiché i mezzi fi 
nanzian coprono appena le spese per la gestione 
Noi comunque sosteniamo che 1 Enit è lo stru
mento adatto per una politica nazionale di mar 
keting, ma va riformato! 

Ci sono le premesse perché la conferemo pos 
sa segnare una svolta' 

tMe lo auguro anche se la partenza non Io 
lascia prevedere La preparazione è stata del tut 
to inadeguata Non e e stato il necessario coin 
volgimento della realtà socio economica del pae 
se tecnici degli esperti Neppure le regioni han 
no fatto quanto avrebbero potuto e dovuto per 
precisare tematiche e approfondire preventiva 
mente questioni particolari II rischio e come al 
solito di rimanere sul generico e di non risultare 
abbastanza incisivi* 

Florio Amadori 

Con i «vettori»? 
Un matrimonio 

quasi impossibile 
MILANO — Il turismo, no
nostante abbia fatto regi
strare un lieve decremento 
In questi ultimi anni, rappre
senta ancora un perno fon
damentale dell'economia 
nazionale Oli operatori del
la categoria, sempre alla ri
cerca di formule e idee nuove 
e originali, si ritroveranno il 
mese prossimo ad Acireale. 
In Sicilia, per partecipare al 
congresso nazionale del set
tore nel quale verranno trac
ciali 1 problemi attuali e gli 
obiettivi futuri che dovran
no contribuire a rilanciare II 
turismo 

La categoria comprende 
4500 agenti di viaggio di cui 
circa 2800 sono associati alla 
Flavet (Federazione Italiana 
agenti di viaggio), e si trova 
oggigiorno a dover affronta
ta problematiche emerse es-
scn zi al monte dall'andamen
to del mercato e dal rapporti 
con 1 vettori (compagnie ae

ree, ferrovie dello Stato, 
ecc ). «A dire 11 vero — affer
ma Lucio Toledo, presidente 
della Flavet lombarda — l 
rapporti con l vettori sono 
piuttosto difficili e tesi Que
sta Incomprensione è deter
minata soprattutto dalla 
tendenza del vettore — che 
purtroppo sta sempre di più 
prendendo piede — a scaval
care 1 agente di viaggio Que
sto atteggiamento del resto, 
è favorito anche da una di
sposizione della Cee che con
sente alle compagnie acne 
di applicare per I viaggi, 
prezzi propri* Accanto alla 
•questione-vettori», che na
turalmente costituisce 1 o-
stacoio più grosso per l atti
vità degli agenti, nel con
gresso saranno discusse al
tre tematiche di rilevante 
Importanza, abusivismo au
tomazione, fldcjusslonc, leg
gi valutarie 

L'abusivismo è ormai di

ventato una plaga per II set
tore *In barba ad una legge 
che obbliga gli organizzatori 
di viaggi ad essere in posses
so di una rogolaro licenza — 
precisa Toledo — diverse or
ganizzazioni private, 1 Co
muni e le Regioni allestisco
no viaggi di gruppo autono
mamente senza consultare 
gli agenti, gli unici abilitati a 
svolgere questa attività* Ora 
che slamo In piena era del 
computer anche 1 agenzia di 
viaggio si deve adeguare a 
questa nuova realtà se vuole 
offrire un servizio 11 più pos
sibile perfetto Tutto 11 siste
ma di un agenzia (prenota
zioni, orari ecc) dovrebbe, 
tra non molto ruotare intor
no ad un computer visto che 
il lavoro da manuale si sta 
pian plnno evolvendo verso 
la telematica 

«Ci sono però — dice anco
ra Toledo — moltissimi e 
svariati sistemi alcuni del 
quali costosissimi che, di 
conseguenza provocano un 
aumento delle spese generali 
degli agenti Bisogna perciò 
mettere In grado la categoria 
di scegliere un sistema adat 
io a costi contenuti La ten 
denza della nostra associa 
zione è quella di adottare un 
sistema computerizzato co
mune a tulle le agenzie In 
modo da poter utilizzare un 
unico terminale» 

Manuela Cagiano 

Aggiornamento 
informatico: 

scatta l'emergenza 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Bologna co
nosciuta come la grassa e la 
dotta, non è secondo questi 
criteri che la fanno grande 
abbastanza esplorala n6 go
duta dal turisti Così la pen
sa Giorgio Guerra, proprie
tario di un albergo situato in 
pieno centro storico e presi
dente della nco costituita 
consulta del Pel sul turismo 
•Bologna ha due pccularità 
— l'opinione dell'imprendi
tore— relative l una alla ga
stronomia, e I altra al corri' 
plesso della sua storia cultu-
mie Si tratterebbe di valo
rizzarle, Investendo realiz
zando magari, scuole di cu
cina Chi viene per affari do
vrebbe essere invogliato a ri
tornate per motivi che esula
no da' lavoro Sono tanti gli 
stand stl che in occasione di 
varie fiere si fermano qui 
Ora vivono la città come una 
sorta di dormitorio la igno
rano Bologna deve diventa
re un grosso punto di riferi
mento nel settore congres

suale, ma anche rendersi 
fruibile dai turisti in tutti l 
suol spazi* 

•Per aumentare il flusso 
turistico — dice Guerra — 
I imprenditoria locale è di
sponibile a scendere In cam
po a tutta forza* Una giova
nissima Azienda di promo
zione turistica (Api) ha co
minciato a darsi da fare in 
città II fermento Intorno al 
turismo da incrementare 
(Iniziative sul tema •— incon
tri convegni — si succedono 
numerose frutto della colla
borazione tra Enti Pubblici e 
Associazioni degli alberga
tori) vive anche di un prossi
mo appuntamento che non è 
chance da sottovalutare per 
un rilancio In grande stile lo 
celebrazioni del II centena
rio dell Università 

«Queste — nota Guerra — 
costituiscono un occasione 
Importante per riscattare 
I immagine turistica di Bolo
gna Qui c è una buona 
struttura ricettiva, 1 oipltalt-
tà è un cardine della bolo-

gnesità stessa e si cerca 
sempre di dare 11 meglio Io 
ho dotato tutte le camere del 
mio albergo che in attesa di 
fare il salto di qualità è anco
ra a due stalle di ogni con
fort possibile Perchéunpool 
di banche non viene Incon tro 
alle imprese turistiche alu
tandole con finanziamenti 
nei] opera di itquallflcazlo-
nc? CIÒ che 1 albergatore si 
augura è una integrazione di 
capacità tra pubblico e pri
vato* 

Che cosa si aspetta dalla 
Conferenza nazionale sul tu
riamo? 

«JVon deve risolversi in 
una passerella di ministri 
Deve dare vita a scelte politi
che mirate nel modi e nel 
tempi fare chiarezza sulle 
competenze del ministero, 
delle Regioni degli Enti 
L imprenditoria è disponibl-
'e nd essere coinvolta il con
fronto pubbllco/prl\ato è In-
dlspcn^ablle II ministero 
dovrebbe predisporre un Os-
scr\ntorlo nazionale dtl tu
rismo che ora manca com-
plctamt-nte occupandosi di 
coordinare I dati regionali 
Un altra emergenza riguar
da la necessita di un aggior
namento por tutti gli optra 
tori turistici nel campo dcl-
I Informatica SI dovrà par
lare p< / deI irvdito che ci ve
di i la categoria più pe-, 
naif/ ita le leggi in vigore 
sono troppo burocratizzate e 
non adeguate ai tempi reali 
d Invcstimtnto dcll'lmpre-

Michela Turra 

«Ora vi dico cosa 
non funziona 

nella legge-quadro» 
A colloquio con il professor Chiti, docente di diritto pubblico 
nell'ateneo fiorentino, esperto del settore - Una normativa bis? 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE — Mario Chiti, 
docente di diritto pubblico 
nell'ateneo fiorentino, uno 
del maggiori esperti Italiani 
dt legislazione turistica, 
estensore del cosiddetti «rap
porti Lagorlo» sullo stato 
dell'Industria vacanziera na
zionale, non si fa pregare due 
volte «La legge quadro sul 
turismo? Uno spartiacque» 
E affidato a questa lapidarla 
definizione 11 giudizio positi
vo sulla normativa, comin
cia a tirare le orecchie al le
gislatore Tirate d'orecchie 
che ben presto si trasforma
no in sonori sganassoni di
stribuiti a vasto raggio a go
verno, partiti, sindacati e 
Imprenditori Una radiogra
fia impietosa di tutto quanto 
non funziona In quella legge 
che ha II compito di governa
re una delle maggiori indu
strie italiane C'è un peccato 
d'origine In quella legge qua
dro, nata gracilina e monca 
In un Parlamento affannato 
per 11 vento di elezioni antici
pate che spirava nella pri
mavera del 1883 «Si appro
varono tutte le parti -he ave
vano ottenuto 11 consenso In 
commissione Si tralasciò 
tutto ciò che poteva creare 
lunghi dibattiti in aula», 
spiega II professor Chili se
duto alla scrivania del suo 
elegante studio nel centro 
storico fiorentino 

Dunque elenchiamo le fe

rite aperte della legge «in 
primo luogo — dice Chltl — 
manca ogni definizione del 
ruolo dello Stato Non si sa se 
il ministero del Turismo 
debba sopravvivere o meno 
Non si sa nulla Non c'è al
cun riferimento agli enti 
pubblici nazionali, che sono 
tanti e Importanti, si pensi 
all'&nlt. Nessun ruolo per gli 
enti locali Insomma una 
legge zoppa* Non è finita 
qui I) professor Mario Chltl 
punta l'indice sull'assenza di 
chiare norme per quanto ri
guarda 1 prezzi, le classifi
cazioni del servizi, 1 criteri 
del finanziamenti sono solo 
un inizio di programmazio
ne 

Due organismi si salvano 
da questa valanga di criti
che Sono II «comitato di 
coordinamento per la pro
grammazione turistica» ed 11 
«comitato consultivo nazio
nale* II primo comitato co
stituisce una forma di rac
cordo tra Stato e Regioni, nel 
secondo sledono faccia a fac
cia Imprenditori, sindacati e 
gli altri soggetti che operano 
nel turismo 

•La legge — aggiunge il 
professor Chltl — contiene 
anche alcune indicazioni 
preziose si Ipotizza un'orga
nizzazione turistica che so
stituisca gli attuali Ept e le 
aziende autonome, e si affer
ma che le imprese turistiche 
debbano essere considerate 
imprese a tutu gli effetti*. 

Ma, al momento dell'appli
cazione della legge, cos'i ac
caduto? «Molte positive In* 
novazioni non sono state at
tuate, sono rimaste sulla 
carta», risponde Mario Chltl, 
Il caso più macroscopico è 
quello che al riferisce alla re
golamentazione della «aio* 
dazioni senza scopo di lucro: 
neppure una Regione ha 
emanato una normativa » 
questo proposito Oppure al* 
proceduto In forma «parta,* 
con grandi differente tra 
una zona e l'altra. L'Italia è 
divenuta una specie di vesti
to di Arlecchino Facciamo 
l'esemplo delle aziende di 
promozione turistica, gli or
ganismi che sostituiscono 
Ept e Aziende di soggiorno. 
In Emila sono una decina, in 
Toscana saranno una Quin
dicina, nel Veneto quaranti
no, in Calabria tre. In Cam* 
pania 20 «Un guazzabuglio 
senza capo ne coda — com
menta Il nostro Interlocutore 
—, non si tratta più di «celta 
regionalistiche ma di caos», 

Come uscire da tali diffi
coltà? «Sarebbe necessaria 
una legge quadro bla, una 
legge per applicare le parti 
rimaste lettera morta*. Non 
si tratta tare marcia Indie
tro, un centralismo di ritor
no Il comitato di coordina
mento Stato-Regioni ha 1» 
possibilità di trovare un ac
cordo. 

Andra Untrt 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È un mercato im 
bastardito Ormai tutti orge 
mzzano viaggi ovunque Puoi 
andare s New York rivolgendo 
ti oll'Alpitour o al parroco, puoi 
visitare la Cina affidandoti alla 
Francoroaso 0 alla casa del po
polo dietro l'angolo Organizza
re gite intorno ti mondo è di
ventato facile e, per molti, assai 
redditizio Gli chief esecutive 
delle organizzazioni tradiziona
li li chiamano — non senza una 
punta di disprezzo — «gli abu
sivi» E questi «pirati» del turi
smo organizzato sono migliaia, 
quasi il doppio delle agenzie uf 
ficiali Queste, nell ultimo cen
simento, erano 3800 Le asso
ciazioni che a vario genere BI SO 
no messe a organizzare viaggi 
Bono circa settemila in tutt Ita
lia Ora anche per loro è giunto 
il momento di mettere le cose 
in chiaro Ne parliamo con 
Marco Alessandro Urbini di
rettore della Direct Line di Fi
renze, presidente dell Asso-
viaggi, l'associazione della Con-
fesercenti che si occupa del set
tore 

— Slete preoccupati del fe
nomeno degli «abusivi»* 
•Si è esteso a macchia d olio, 

nella più completa anarchia 
Non drammatizziamo ogni 
settore ha i suoi abusivi Noi 

Agenzie 
di viaggio 

nella morsa 
degli 

abusivi 
non vogliamo fare battaglie 
donchisciottesche Vogliamo, 
però, che si giunga ad una rego
lamentazione» 

— In che modo* 
•Chiediamo che ci si sieda in

torno a un tavolo e si scrivano 
te norme e i regolamenti» 

— Quali sono, secondo voi, 
le regole del gioco che do
vrebbero essere rispettate* 
•Le associazioni devono dav

vero lavorare per i propri asso
ciati, non, come avviene ora, 
che prima vendono il viaggio e 
poi associano il cliente Dev'es
sere fissato un tetto di viaggi, 
un tetto della valuta esportabi
le, devono garantire il Ubero ac
cesso ai bilanci» 

— Qual è la differenza m 
condizioni economiche Ita 
un'agenzia tradizionale • 
una associazione che orga
nizza viaggi? 
•Le faccio un «tempio, noi 

pagiamo due tasse per la «tetta 
voce mi riferisco olla tassa di 
concessione governativa. la pe* 
ghiaino olla Regione e allo Sta* 
to Gli abusivi non panno tet
te Si tratta, quindi, dì trovai* 
uno cornice giuridica che impe
disca la concorrente sleale*. 

— Perché l'abusivismo ti * 
cosi diffuso In Italia? 
•Gli "abusivi" tono nati eoa 

la connivenza delle compagni* 
aeree Sappiamo di compagnie 
che fanno offerte più vantai* 
gtoae olle associazioni che «He 
agenzie Inoltre possono uso* 
fruire di aluti e ogevolasionl 
che le agenzie neppure «1 so
gnano Per le sue inadempiente 
la lata si è rivelata un ente su
perfluo Noi chiediamo che 
venga abolita D'altra parta in 
Svizzera e negli U H — tonto 
per fare un esempio — la lata 
non esiste cosi come da noi*. 

— Se lei dovette aprire onrl 
un'agenzia di viaggi lo rifa
rebbe'» 
•No, probabilmente darei vi

ta a una a&aociazion*, è molto 
più conveniente* 

sa* 

REGALATI UNA FINESTRA 
SUL MONTE BIANCO 

Lo splendido domalne sklable di Courmayeur e la Thuìle a portata di mano, 
I Imponente panorama del massiccio del Monte Bianco sotto gli occhi, le antiche 
terme già note ai Romani, la piscina coperta olimpionica a un passo, la baita dell* 
fontine e la «casa del miele» (uno chalet pieno zeppo di dolcezze di ogni tipo, robe 
da far Impallidire la strega di Hansel e Gretel) dietro l'angolo, tutto questo è Pr* 
Saint Didier, un borgo ad appena cinque chilometri e due curve da Courmayeur. 
Nel cuore della Valle d'Aosta, alla «periferia» di Courmayeur, Pré Saint D'dìer art 
già una stazione di soggiorno rinomata noi secolo scorso, quando villeggianti di 
tutta Europa vi venivano per le cure termali 

Oggi e famosa soprattutto come stezione sciistica, come «avamposto» di Cour
mayeur e come base di partenza per la Thuìle (distante sono 10 km). 
Un vero paradiso per gli sciatori che possono scegliere tra itinerari sempre diversi, 
sugli oltre 90 km di piste perfettamente tenute dalla Val Veny. a Courmayeur • 
sugli oltre 50 km de la Tnuile. 

E nel piccolo paradiso di Pré Saint Didier c'è un piccolo grande paradiso eh» al 
chiama «Universo Residence». 

Un accoglientissimo Residence e tre stelle, dotato di tutti I confort, in pieno centra 
del paese, ricavato da un intelligente e rispettosissima ristrutturazione di quello 
che era il neoclassico «Hotel Universo» 

GII appartamenti del Residence — mono e bilocali — sono completamente 
arredati e corredati (stoviglie, biancheria, tv, radio/filodiffusione, telefono), ogni 
alloggio è composto da zona giorno, zona notte, bagno e angolo cottura, sono 
previsti I servizi centralizzati di pulizia settimanale e cambio biancheria. 
Inoltre ali Interno del Residence si trovano I servizi comuni di ristorante, bar. sala 
da the. sauna e reception Ultima e importantissima «chicca» gli ospiti del 
Residence godono di un particolare sconto sugli skl-pass settimanali delle funivie 
Val Veny Courmayeur. 

I prezzi, inoltre, sono particolarmente Interessanti e questo grazia al «Programma 
Vacanze» (una società aderente alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue) che ha 
acquistato una parte del Residence facendo molta attenzione a calmierare le 
tariffe, forte del suo ruolo di società senza fini di lucro. 

PER INFORMAZIONI: 
«Programma Vacante», v.l» Brlaiut, 20 - 20127 Milano - T«* (02) 2S70B41. 
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